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Una elaborazione a cura 

 

 

 

MODIFICA DI DIRETTIVA 2013/34/UE  del 26 giugno 2013 

relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune 

tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE  

 

 

ABSTRACT CON ESTRAPOLAZIONE DEI SOLI ARTICOLI MODIFICATI INTEGRATI O 
SOPPRESSI DALLA DIRETTIVA APPROVATA DAL PARLAMENTO EUROPEO CON 
VOTAZIONE IN DATA 15 APRILE 2014 SULLA COMUNICAZIONE DI INFORMAZIONI DI 
CARATTERE NON FINANZIARIO. 
 

DIRETTIVA ATTUALMENTE IN FASE DI APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO – FASCICOLO 

INTERISTITUZIONALE 2013/0110 COD 

 

CAPO 1 

AMBITO DI APPLICAZIONE, DEFINIZIONI E CATEGORIE DI IMPRESE E GRUPPI DI IMPRESE 

 

--------------------------------(…) omissis da articolo1 sino a articolo 18 

 

CAPO 5 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Articolo 19  (E’stato inserito ex novo art. 19 bis in calce)) 

Contenuto della relazione sulla gestione  

 

1. La relazione sulla gestione contiene un fedele resoconto dell'andamento e dei risultati 

dell’attività dell'impresa e della sua situazione, e una descrizione dei principali rischi e 

incertezze che essa deve affrontare.  

Tale resoconto offre un'analisi equilibrata ed esauriente dell'andamento e dei risultati 

dell’attività dell'impresa e della sua situazione, coerente con l'entità e la complessità 

dell’attività della medesima.  

L'analisi comporta, nella misura necessaria alla comprensione dell'andamento, dei risultati 

dell’attività o della situazione dell'impresa, sia i fondamentali indicatori di risultato finanziari 

sia, se del caso, quelli non finanziari pertinenti per l'attività specifica dell'impresa, comprese 

le informazioni attinenti all'ambiente e al personale.  
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Nell'ambito dell'analisi di cui sopra, la relazione sulla gestione contiene, ove opportuno, 

riferimenti agli importi registrati nel bilancio d’esercizio e ulteriori precisazioni in merito ai 

medesimi.  

2. Tale relazione contiene anche indicazioni concernenti:  

a) l'evoluzione prevedibile dell'impresa;  

b) le attività in materia di ricerca e sviluppo;  

c) per quanto riguarda gli acquisti di azioni proprie, le informazioni di cui all'articolo 24, 

paragrafo 2, della direttiva 2012/30/UE;  

d) l'esistenza di succursali dell'impresa; e  

e) in relazione all'uso da parte dell'impresa di strumenti finanziari e se rilevanti per la 

valutazione delle attività, delle passività, della situazione finanziaria e degli utili e delle 

perdite:  

i) gli obiettivi e le politiche dell'impresa in materia di gestione del rischio finanziario, 

compresa la politica di copertura per ciascuna delle principali categorie di operazioni previste 

cui si applica un’operazione contabile di copertura; e  

ii) l'esposizione dell'impresa al rischio di prezzo, al rischio di credito, al rischio di liquidità e al 

rischio di variazione dei flussi finanziari.  

3. Gli Stati membri possono esentare le piccole imprese dall'obbligo di redigere la relazione 

sulla gestione, purché prescrivano che nella nota integrativa siano fornite le informazioni 

prescritte all'articolo 24, paragrafo 2, della direttiva 2012/30/UE concernenti l'acquisto di 

azioni proprie.  

4. Gli Stati membri possono esentare le piccole e medie imprese dall'obbligo stabilito al 

paragrafo 1, terzo comma, per quanto attiene alle informazioni di carattere non finanziario.  

 

Articolo 19 bis  

Dichiarazione di carattere non finanziario  

 

1. Le imprese di grandi dimensioni che costituiscono enti di interesse pubblico e che, alla data 

di chiusura del bilancio, presentano un numero di dipendenti occupati in media durante 

l'esercizio pari a 500 includono nella relazione sulla gestione una dichiarazione di carattere 

non finanziario contenente almeno informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, al 

rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva in misura necessaria 

alla comprensione dell'andamento dell'impresa, dei suoi risultati, della sua situazione e 

dell'impatto della sua attività, tra cui: 

a) una breve descrizione del modello aziendale dell'impresa;  

b) una descrizione della politica applicata dall'impresa in merito ai predetti aspetti, comprese 

le procedure di dovuta diligenza applicate;  

c) il risultato di tali politiche;  

d) i principali rischi connessi a tali aspetti legati alle attività dell'impresa anche in riferimento, 

ove opportuno e proporzionato, ai suoi rapporti, prodotti e servizi commerciali che possono 

avere ripercussioni negative in tali ambiti, nonché le relative modalità di gestione adottate 

dall'impresa;  

e) gli indicatori fondamentali di prestazione di carattere non finanziario pertinenti per 

l'attività specifica dell'impresa. 
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Per le imprese che non applicano politiche in relazione a uno o più dei predetti aspetti, la 

dichiarazione di carattere non finanziario fornisce una spiegazione chiara e articolata del 

perché di questa scelta. 

La dichiarazione di carattere non finanziario di cui al primo comma contiene inoltre, ove 

opportuno, riferimenti agli importi registrati nei bilanci d'esercizio annuali e ulteriori 

precisazioni in merito.  

 

Gli Stati membri possono consentire l'omissione di informazioni concernenti gli sviluppi 

imminenti o le questioni oggetto di negoziazione in casi eccezionali in cui, secondo il parere 

debitamente giustificato dei membri degli organi di amministrazione, gestione e controllo che 

operano nell'ambito delle competenze ad essi attribuite dal diritto nazionale e ne sono 

collettivamente responsabili, la divulgazione di tali informazioni potrebbe compromettere 

gravemente la posizione commerciale dell'impresa, purché tale omissione non pregiudichi la 

comprensione corretta ed equilibrata dell'andamento dell'impresa, dei suoi risultati o della 

sua situazione nonché dell'impatto della sua attività. 

 

Nel richiedere la divulgazione delle informazioni di cui al primo comma, gli Stati membri 

provvedono affinché le imprese possano basarsi su standard nazionali, unionali o 

internazionali, specificando lo standard seguito. 

 

2. Si considera che le imprese che rispettano l'obbligo di cui al paragrafo 1 abbiano adempiuto 

il loro obbligo per quanto concerne l'analisi delle informazioni di carattere non finanziario di 

cui all'articolo 19, paragrafo 1, terzo comma. 

 

3. Un'impresa che è impresa figlia è esentata dall'obbligo di cui al paragrafo 1, se l'impresa e le 

sue imprese figlie sono incluse nella relazione consolidata sulla gestione o nella relazione 

distinta di un'altra impresa e se tali relazioni sono state redatte ai sensi dell'articolo 29 e del 

presente articolo. 

 

4. Per quanto riguarda le imprese che redigono una relazione distinta per il medesimo 

esercizio, a prescindere se sulla base di standard nazionali, unionali o internazionali o meno e 

contenente le informazioni figuranti nella dichiarazione di carattere non finanziario di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri possono esentare tali imprese dall'obbligo di preparare la 

dichiarazione di carattere non finanziario stabilito al paragrafo 1, purché la predetta relazione 

distinta: 

a) sia pubblicata unitamente alla relazione sulla gestione, ai sensi dell'articolo 30; oppure  

b) sia messa a disposizione del pubblico entro un termine ragionevole, non superiore ai sei 

mesi successivi alla data del bilancio, nel sito web dell'impresa, il quale è menzionato nella 

relazione sulla gestione.  

 

5. Gli Stati membri provvedono affinché i revisori legali o le imprese di revisione contabile 

controllino l'avvenuta presentazione della dichiarazione di carattere non finanziario di cui al 

paragrafo 1 o della relazione distinta di cui al paragrafo 4.  

 

6. Gli Stati membri possono richiedere che le informazioni figuranti nella dichiarazione di 

carattere non finanziario di cui al paragrafo 1 o nella relazione distinta di cui al paragrafo 4 

siano verificate da un fornitore indipendente di servizi di verifica.  
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7. Gli Stati membri possono esentare le piccole e medie imprese dall'obbligo stabilito al 

paragrafo 1 per quanto attiene alle informazioni di carattere non finanziario."; 

 

Articolo 20  ( E’ stata inserita lettera g) paragrafo 1 – annullati e sostituiti  integralmente          

paragrafi 3 e 4 – aggiunto paragrafo 5) 

Relazione sul governo societario  

 

1. Le imprese di cui all'articolo 2, punto 1, lettera a), includono una relazione sul governo 

societario nella loro relazione sulla gestione. Tale relazione costituisce una sezione specifica 

della relazione sulla gestione e contiene quanto meno le informazioni seguenti:  

a) un riferimento agli elementi seguenti, se del caso:  

i) il codice di governo societario al quale è soggetta l'impresa;IT L 182/38 Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea 29.6.2013 

ii) il codice di governo societario che l'impresa può avere deciso volontariamente di applicare;  

iii) tutte le informazioni pertinenti in merito alle prassi di governo societario applicate oltre 

agli obblighi previsti dal diritto nazionale.  

Quando l'impresa fa riferimento a un codice di governo societario di cui ai punti i) o ii), essa 

indica altresì dove i testi pertinenti sono accessibili al pubblico. Quando fa riferimento alle 

informazioni di cui al punto iii), l'impresa rende pubblici dettagli relativi alle sue prassi di 

governo societario;  

b) quando un'impresa, a norma del diritto nazionale, si discosta dal codice di governo 

societario di cui alla lettera a), punti i) o ii), essa rende noto da quali parti del codice di 

governo societario si discosta e i motivi di tale scelta; qualora l'impresa abbia deciso di non 

fare riferimento ad alcuna disposizione di un codice di governo societario di cui alla lettera a), 

punti i) o ii), ne spiega i relativi motivi;  

c) la descrizione delle caratteristiche principali dei sistemi interni di controllo e gestione del 

rischio in relazione al processo di rendicontazione contabile;  

d) le informazioni di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettere c), d), f), h) e i), della direttiva 

2004/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, concernente le 

offerte pubbliche di acquisto ( 1 ), qualora l'impresa sia soggetta a detta direttiva;  

e) salvo che le informazioni siano già pienamente fornite nelle leggi nazionali, la descrizione 

del funzionamento dell'assemblea degli azionisti e dei suoi principali poteri, nonché la 

descrizione dei diritti degli azionisti e delle modalità del loro esercizio; e  

f) la descrizione della composizione e del funzionamento degli organi di amministrazione, 

direzione e controllo e dei loro comitati.  

 
g) "una descrizione della politica in materia di diversità applicata in relazione alla 
composizione degli organi di amministrazione, gestione e controllo dall'impresa 
relativamente ad aspetti quali, ad esempio, l'età, il sesso, il percorso formativo e 
professionale, gli obiettivi di tale politica sulla diversità, le modalità di attuazione e i 

risultati di tale attuazione nel periodo di riferimento. Se non è applicata alcuna politica 
di questo tipo, la dichiarazione contiene una spiegazione del perché di questa scelta." 
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2. Gli Stati membri possono consentire che le informazioni richieste dal paragrafo 1 figurino:  

a) in una relazione distinta pubblicata congiuntamente alla relazione sulla gestione secondo le 

modalità di cui all'articolo 30;  

b) in un documento disponibile al pubblico presso il sito Internet dell'impresa, cui è fatto 

riferimento nella relazione sulla gestione.  

La relazione distinta o il documento di cui alle lettere a) e b), rispettivamente, possono 

rinviare alla relazione sulla gestione qualora le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera d), 

siano in essa disponibili.  

 

3. Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile esprimono il proprio giudizio a norma 

dell'articolo 34, paragrafo 1, secondo comma riguardo alle informazioni approntate in 

conformità del paragrafo 1, lettere c) e d), e verificano che siano state fornite le informazioni 

di cui al paragrafo 1, lettere a), b), e) e f).  

 

3. I revisori legali o l'impresa di revisione contabile esprimono il proprio giudizio a norma 

dell'articolo 34, paragrafo 1, secondo comma, riguardo alle informazioni approntate in 

conformità del paragrafo 1, lettere c) e d), e verificano che siano state fornite le informazioni 

di cui al paragrafo 1, lettere a), b), e), f) e g), del presente articolo. 

 

4. Gli Stati membri possono esentare le imprese di cui al paragrafo 1 che hanno emesso 

soltanto valori mobiliari diversi da azioni ammessi alla negoziazione in un mercato 

regolamentato a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della direttiva 2004/39/CE, 

dall'applicazione delle disposizioni del paragrafo 1, lettere a), b), e) e f), salvo che tali imprese 

abbiano emesso azioni che sono negoziate in un sistema multilaterale di negoziazione a 

norma dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 15, della direttiva 2004/39/CE.  

 

4. Gli Stati membri possono esentare le imprese di cui al paragrafo 1 che hanno emesso 

soltanto valori mobiliari diversi da azioni ammessi alla negoziazione in un mercato 

regolamentato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della direttiva 2004/39/CE, 

dall'applicazione del paragrafo 1, lettere a), b), e), f) e g), del presente articolo, salvo che tali 

imprese abbiano emesso azioni che sono negoziate in un sistema multilaterale di 

negoziazione a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 15, della direttiva 2004/39/CE. 

 

5. Fatto salvo l'articolo 40, il paragrafo 1, lettera g), non si applica alle piccole e medie 

imprese. 

 

 

 

-----------------------------(…) omissis da articolo 21 sino a articolo 28 
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CAPO 6 

BILANCI E RELAZIONI CONSOLIDATI 

 

Articolo 29 ( E’ stato inserito ex novo art. 29 bis in calce) 

Relazione sulla gestione consolidata  

 

1. La relazione sulla gestione consolidata contiene come minimo, oltre alle informazioni 

prescritte dalle altre disposizioni della presente direttiva, le informazioni di cui agli articoli 19 

e 20, tenendo conto degli adeguamenti indispensabili risultanti dalle peculiarità delle 

relazioni sulla gestione consolidate rispetto alle relazioni sulla gestione in modo da facilitare 

la valutazione della situazione dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento.  

 

2. Si applicano i seguenti adeguamenti alle informazioni di cui agli articoli 19 e 20:  

a) nel segnalare i particolari relativi alle azioni proprie acquistate, la relazione sulla gestione 

consolidata indica il numero e il valore nominale o, in mancanza di valore nominale, la parità 

contabile dell'insieme delle azioni o quote dell'impresa madre detenute dall'impresa madre 

stessa, dalle sue figlie oIT L 182/46 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 29.6.2013 da una 

persona che agisce in nome proprio ma per conto di una di tali imprese. Gli Stati membri 

possono autorizzare o prescrivere che tali indicazioni siano fornite nella nota integrativa 

consolidata;  

b) nell'informativa sui sistemi interni di controllo e di gestione dei rischi, la relazione sul 

governo societario fa riferimento alle caratteristiche principali di tali sistemi per l'insieme 

delle imprese comprese nel consolidamento.  

 

3.  Se oltre alla relazione sulla gestione, è prescritta una relazione sulla gestione consolidata, le 

due relazioni possono essere presentate come un unico documento.  

 

Articolo 29 bis  

Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario  
 

1. Gli enti di interesse pubblico che sono imprese madri di un gruppo di grandi dimensioni e 

che, alla data di chiusura del bilancio, presentano, su base consolidata, un numero di 

dipendenti occupati in media durante l'esercizio pari a 500 includono nella relazione 

consolidata sulla gestione una dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 

contenente almeno informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei 

diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva in misura necessaria alla 

comprensione dell'andamento del gruppo, dei suoi risultati e della sua situazione, e 

dell'impatto della sua attività, tra cui: 

a) una breve descrizione del modello aziendale del gruppo;  

b) una descrizione della politica applicata dal gruppo in merito ai predetti aspetti, comprese le 

procedure di dovuta diligenza applicate;  
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c) il risultato di tali politiche;  

d) i principali rischi connessi a tali aspetti legati alle attività del gruppo anche in riferimento, 

ove opportuno e proporzionato, ai suoi rapporti, prodotti e servizi commerciali che possono 

avere ripercussioni negative in tali ambiti, nonché le relative modalità di gestione adottate dal 

gruppo;  

e) gli indicatori fondamentali di prestazione di carattere non finanziario pertinenti per 

l'attività specifica del gruppo. 

 

Ove il gruppo non applichi politiche in relazione a uno o più dei predetti aspetti, la 

dichiarazione consolidata di carattere non finanziario fornisce una spiegazione chiara e 

articolata del perché di questa scelta. 

La dichiarazione consolidata di carattere non finanziario di cui al primo comma contiene 

inoltre, ove opportuno, riferimenti agli importi registrati nei bilanci d'esercizio consolidati e 

ulteriori precisazioni in merito. 

Gli Stati membri possono consentire l'omissione di informazioni concernenti gli sviluppi 

imminenti o le questioni oggetto di negoziazione in casi eccezionali in cui, secondo il parere 

debitamente giustificato dei membri degli organi di amministrazione, gestione e controllo che 

operano nell'ambito delle competenze ad essi attribuite dal diritto nazionale e sono 

collettivamente responsabili di tale parere, la divulgazione di tali informazioni potrebbe 

compromettere gravemente la posizione commerciale del gruppo, purché tale omissione non 

pregiudichi la comprensione corretta ed equilibrata dell'andamento del gruppo, dei suoi 

risultati e della sua situazione, e dell'impatto della sua attività.  

Nel richiedere la divulgazione delle informazioni di cui al primo comma, gli Stati membri 

provvedono affinché le imprese madri possano basarsi su standard nazionali, unionali o 

internazionali, e in tal caso, le imprese madri specificano lo standard seguito. 

 

2. Si considera che le imprese madri che rispettano l'obbligo di cui al paragrafo 1 abbiano 

adempiuto il loro obbligo per quanto concerne l'analisi delle informazioni di carattere non 

finanziario di cui all'articolo 19, paragrafo 1, terzo comma, e all'articolo 29.  

 

3. L'impresa madre che è anche impresa figlia è esentata dall'obbligo di cui al paragrafo 1, se 

l'impresa madre esentata e le sue imprese figlie sono incluse nella relazione consolidata sulla 

gestione o nella relazione distinta di un'altra impresa e se tali relazioni sono state redatte ai 

sensi dell'articolo 29 e del presente articolo. 

 

4. Per quanto riguarda le imprese madri che redigono una relazione distinta per il medesimo 

esercizio e concernente l'intero gruppo, a prescindere se sulla base di standard nazionali, 

unionali o internazionali o meno e contenente le informazioni figuranti nella dichiarazione 

consolidata di carattere non finanziario di cui al paragrafo 1, gli Stati membri possono 

esentare tali imprese madri dall'obbligo di preparare la dichiarazione consolidata di carattere 

non finanziario di cui al paragrafo 1, purché la predetta relazione distinta: 

a) sia pubblicata unitamente alla relazione consolidata sulla gestione ai sensi dell'articolo 30; 

oppure  
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b) sia messa a disposizione del pubblico entro un termine ragionevole, non superiore ai sei 

mesi successivi alla data del bilancio, nel sito web dell'impresa madre, il quale è menzionato 

nella relazione consolidata sulla gestione. 

 

5. Gli Stati membri provvedono affinché i revisori legali o le imprese di revisione contabile 

controllino l'avvenuta presentazione della dichiarazione consolidata di carattere non 

finanziario di cui al paragrafo 1 o della relazione distinta di cui al paragrafo 4. 

 

6. Gli Stati membri possono richiedere che le informazioni figuranti nella dichiarazione 

consolidata di carattere non finanziario di cui al paragrafo 1 o nella relazione distinta di cui al 

paragrafo 4 siano verificate da un fornitore indipendente di servizi di verifica.  

 

7. Gli Stati membri possono esentare le imprese madri dei gruppi di piccole e medie 

dimensioni dall'obbligo stabilito al paragrafo 1 per quanto attiene alle informazioni di 

carattere non finanziario. 

 

CAPO 7 

PUBBLICAZIONE 

 

------------------------------(…) omissis da articolo 30 sino a articolo 32 

 

Articolo 33 ( E’ stato annullato e sostituito integralmente il paragrafo 1 ) 

Doveri e responsabilità nell'elaborazione e nella pubblicazione del bilancio e della 

relazione sulla gestione  

 

1. Gli Stati membri assicurano che incomba collettivamente ai membri degli organi di 

amministrazione, direzione e controllo di un'impresa, che operano nell'ambito delle 

competenze ad essi attribuite dal diritto nazionale, la responsabilità di garantire che:  

a) il bilancio d’esercizio, la relazione sulla gestione e, se fornita separatamente, la relazione sul 

governo societario; e  

b) il bilancio consolidato, la relazione sulla gestione consolidata e, se fornita separatamente, la 

relazione sul governo societario consolidata  

siano redatti e pubblicati in osservanza degli obblighi previsti dalla presente direttiva e, se del 

caso, dei principi contabili internazionali adottati a norma del regolamento (CE) n. 

1606/2002.  

 

1. Gli Stati membri assicurano che incomba collettivamente ai membri degli organi di 

amministrazione, gestione e controllo di un'impresa, che operano nell'ambito delle 

competenze ad essi attribuite dal diritto nazionale, la responsabilità di garantire che: 

a) i bilanci di esercizio, la relazione sulla gestione, la dichiarazione sul governo societario ove 

fornita separatamente e la relazione di cui all'articolo 19 bis, paragrafo 4, nonché  

b) i bilanci consolidati, le relazioni consolidate sulla gestione, la dichiarazione consolidata sul 

governo societario ove fornita separatamente e la relazione di cui all'articolo 29 bis, paragrafo 

4, siano redatti e pubblicati in osservanza degli obblighi previsti dalla presente direttiva e, se 
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del caso, dei principi contabili internazionali adottati a norma del regolamento (CE) n. 

1606/2002. 

 

2. Gli Stati membri assicurano che le loro disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative in materia di responsabilità, almeno nei confronti dell'impresa, si applichino 

ai membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo delle imprese, in caso di 

inosservanza dei doveri di cui al paragrafo 1 

 

 

CAPO 8 

REVISIONE DEI CONTI 

 

Articolo 34 ( E’ stato aggiunto paragrafo 3 ) 

Disposizioni generali  

 

1. Gli Stati membri assicurano che i bilanci degli enti di interesse pubblico e delle imprese 

medie e grandi siano sottoposti a revisione legale da parte di uno o più revisori legali o 

imprese di revisione contabile abilitati dagli Stati membri ad effettuare la revisione legale dei 

bilanci sulla base della direttiva 2006/43/CE.  

I revisori legali o le imprese di revisione contabile inoltre:  

a) esprimono un giudizio su quanto segue:  

i) se la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio dello stesso esercizio, e  

ii) se la relazione sulla gestione è stata preparata in conformità dei requisiti di legge 

applicabili;  

b) dichiarano se, in base a ciò che hanno conosciuto e compreso dell'impresa e relativo 

contesto nel corso della revisione, hanno individuato rilevanti dichiarazioni errate nella 

relazione sulla gestione e forniscono un'indicazione sulla natura di tali dichiarazioni errate.  

 

2. Per quanto riguarda il bilancio consolidato si applica, mutatis mutandis, il paragrafo 1, 

primo comma. Il paragrafo 1, secondo comma, si applica, mutatis mutandis, al bilancio 

consolidato e alla relazione sulla gestione consolidata.IT L 182/48 Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea 29.6.2013 

 

3. Il presente articolo non si applica alla dichiarazione di carattere non finanziario di cui 

all'articolo 19 bis, paragrafo 1, e alla dichiarazione consolidata di carattere non finanziario di 

cui all'articolo 29 bis, paragrafo 1, né alle relazioni distinte di cui all'articolo 19 bis, paragrafo 

4, e all'articolo 29 bis, paragrafo 4." 

 

 

-----------------------------------------(…) omissis da articolo 35 sino ad articolo 47 
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CAPO 10 

RELAZIONE SUI PAGAMENTI A FAVORE DEI GOVERNI 

 

Articolo 48  (E’stato inserito il penultimo comma) 

Riesame  

 

La Commissione riesamina l'attuazione e l'efficacia delle disposizioni del presente capo, in 

particolare in relazione all'ambito di applicazione e all'osservanza degli obblighi di 

informativa e ai metodi dell'informativa per progetto, e riferisce in merito.  

Il riesame tiene conto del contesto internazionale, soprattutto per quanto riguarda il 

rafforzamento della trasparenza dei pagamenti ai governi, valuta l'impatto di altri regimi 

internazionali e considera gli effetti sulla competitività e sulla sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico. Tale riesame è completato entro 21 luglio 2018.  

 

La relazione è presentata al Parlamento europeo e al Consiglio, insieme, se del caso, ad una 

proposta legislativa. Il riesame tiene conto dell'estensione degli obblighi di informativa ad 

altri settori industriali, nonché dell'eventualità che la relazione sui pagamenti ai governi 

debba essere sottoposta a revisione legale. La relazione considera altresì l'indicazione di 

informazioni supplementari in ordine al numero medio di dipendenti, all’uso di subcontraenti 

ed eventuali sanzioni pecuniarie previste da un paese.  

 

La relazione esamina inoltre, tenendo conto degli sviluppi in seno all'OCSE e dell'esito delle 

iniziative europee correlate, la possibilità di introdurre l'obbligo per le imprese di grandi 

dimensioni di pubblicare su base annuale una relazione paese per paese, per ciascuno Stato 

membro e ciascun paese terzo in cui operano, che contenga come minimo informazioni in 

merito agli utili realizzati, alle imposte pagate sugli utili e alle sovvenzioni pubbliche ricevute. 

 

La relazione analizza inoltre se sia praticabile l'introduzione dell'obbligo, per tutti gli 

emittenti dell'Unione, di esercitare la dovuta diligenza nell'approvvigionamento di minerali al 

fine di assicurare che le catene della fornitura non abbiano legami con parti in conflitto e 

rispettino le raccomandazioni EITI e OCSE sulla gestione responsabile della catena della 

fornitura.  

 

 

 

 

Ulteriori delibere in calce della modifica direttiva 2013/34 UE 

 

Orientamenti in materia di comunicazione  

La Commissione elabora orientamenti non vincolanti sulla metodologia di comunicazione 

delle informazioni di carattere non finanziario, compresi gli indicatori fondamentali di 

prestazione generali e settoriali, al fine di agevolare la divulgazione pertinente, utile e 

comparabile di informazioni di carattere non finanziario da parte delle imprese dell'Unione. 

Nell'elaborazione di tali orientamenti, la Commissione consulta i portatori di interesse. 
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La Commissione pubblica gli orientamenti entro i 24 mesi successivi all'entrata in vigore della 

presente direttiva. 

 

La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione 

della presente direttiva che ne esamini, fra altri aspetti, l'ambito di applicazione, con 

particolare riferimento alle imprese di grandi dimensioni non quotate in borsa, l'efficacia e il 

livello di orientamenti e metodi forniti. Tale relazione è pubblicata entro i quattro anni 

successivi all'entrata in vigore della presente direttiva ed è corredata, se del caso, da proposte 

legislative. 

 

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 

necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro****. Essi ne informano 

immediatamente la Commissione. 

 

**** inserire la data corrispondente a due anni dopo la data di entrata in vigore della presente 

direttiva   

 

1. Gli Stati membri dispongono che le disposizioni di cui al primo comma si applichino a tutte 

le imprese soggette all'ambito di applicazione dell'articolo 1 a decorrere dall'esercizio avente 

inizio il 1° gennaio 201_ o durante l'anno 201_ 

 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva 

o sono corredate di tale riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del 

riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni fondamentali di 

diritto interno che adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 
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